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Sorprendente dello direzione repubblicana 
?» Ì I 

Per il PRI alla Regione 
si può continuare 

con il tripartito laico 
La sortita contraddice la mozione sottoscritta dai partiti per arri­
vare ad una giunta unitaria - Nessuna risposta alla posizione PCI 

ANCONA — La direzione re­
pubblicana, al termine della 
sua riunione, ha rilanciato e 
ufficializzato la proposta di 
proseguire nella esperienza 
della giunta regionale tripar­
tita laica (FRI-PSI-PSDI). 
dimessasi il 28 febbraio 
scorso. 

E* questo 11 centro delle 
conclusioni a cui è approda­
to l'organismo repubblicano 
che attorno a questa niente 
affatto originale e sostan­
zialmente « riduttiva » scelta 
ha rivolto un ulteriore pres­
sante appello al senso di re­
sponsabilità di tutte le for­
ze politiche, invitando la 
DC. il PCI, il PSI. il PSDI 
e la sinistra indipendente a 
riconsiderare l'ipotesi sopra 
citata « troppo affrettata­
mente ed intempestivamente 
accantonata ». 

Questi ultimi due avverbi 
appaiono, a dire il vero, in­
comprensibili, poiché la giun­
ta formata dai tre partiti. 
nata nel settembre dello 
scorso anno, è restata in ca­
rica regolarmente —• secondo 
quanto prescriveva la mo­
zione sottoscritta allora dai 
partiti, L''esperienza-ponte era 
stata accettata da tutti con 
l'impegno ' preciso di ricerca­
re. dopo cinque mesi, una 
soluzione più avanzata e più 
unitaria. Ora si tratta — an­
che se sono passati già trop­
pi giorni dalle dimissioni — 
di dare operatività ai con­
tenuti politici di quella mo­
zione e non già di congela­
re sine die una situazione 
giudicata pressoché unani­
memente inadeguata, ma di 
superarla con il massimo di 
unità. 

In effetti, nella nota della 
direzione del PRI. ad esem­
pio, non si fa esplicita men­
zione . della recente propo­
sta aggregante del PCI di 
formare una giunta regiona­
le fra tutti i partiti che non 
si pongono tra loro pregiu­
diziali, dopo i rifiuti ed i 
veti avanzati dalla DC. An­
zi. 11 PRI conferma ' che il 
prolungamento dell'esperien­
za del tripartito laico « rap­
presenterebbe allo stato l'uni­
ca possibilità per consentire 
l'immediato rilancio dell'at­
tività dell'ente regione sulla 
base del programma concor­
dato». In questa maniera. 
però, il PRI non garantireb­
be di fatto un alibi alla DC 
che pur di lasciar fuori il 
PCI dal governo, sarebbe an­
che disposta a rivotare il 
tripartito? E se si tratta solo 
di attuare il programma. 
perché il PRI non è dispo 
sto a votare un esecutivo da 
cui si è autoesclusa la DC? 

Il PRI precisa inoltre, sem­
pre nella nota, che ogni ipo­
tesi diversa « per quanto sug­
gestiva servirebbe al momen­
to attuale a mascherare pre­
cise e gravi responsabilità». 

I repubblicani scaricano 
tutte le colpe dell'attuale si­
tuazione di stallo alla Re­
gione sul clima preelettorale 
che si sta già vivendo e che 
tende ad accentuare i con­
trasti e le diversificazioni 
tra le forze politiche. Ma a 
dire il vero si potrebbe an­
che affermare che questi 
« richiami elettorali » finisco­
no per influenzare lo stesso 
PRI incapace di scegliere. 

A questo punto è possi­
bile. e ragionevole parlare 
ancor* — come fa il PRI — 
di profondi contrasti legati 
a reciproche pregiudiziali 
della DC e del PCI, quando 
tutti sanno che i veti e gli 
ostacoli per una politica di 
intesa sono venuti e conti­
nuano a venire solo dalla 
DC? Il PCI. anche con la 
recente proposta di aggrega­
re attorno ad una mozione 
da presentare da PCI. PSI 
e sinistra indipendente, le 
forze laiche, ha inteso — co­
me ha già fatto in altre oc­
casioni — recuperare uno 
spazio e ridare fiato a quel­
lo spirito di intesa di fatto 
affossato dalla DC. 

ma. ma* 

Anticomunisti cercansi 
per lista di «sinistra» 

ANCONA — « Riescono a 
formarla? Non ci riesco­
no? Ci staranno tutti? ». 
Questi dubbi tormentava­
no i quattro malcapitati 
anconitani che venerdì 
scorso hanno partecipato 
all'assemblea cittadina in­
detta da « Nuova Sini­
stra » per la presentazio­
ne di una lista — omoni­
ma — a « sinistra del 
PCI » per le prossime ele­
zioni comunali di Ancona. 

Ma dopo due ore Marco, 
Giovanni, Peppe e Tonio 
(i rappresentanti e al 
tempo stesso gli unici 
componenti di Democra­
zia proletaria, di ex Lotta 
Continua, MLS, Partito 
radicale, PDUP, conotcen-
dosi, si chiamavano ami­
chevolmente per nome) 
non si erano ancora mes­
si d'accordo. Dopo tre ore 
decidevano infine di ricon­
vocarsi, senza però fissare 
una data. 

Si farà, non si farà la 
lista? Forse continueremo 
a chiedercelo anche ad V 
elezioni avvenute visto che 
l componenti di questa < 
armata brancaleone « ros­
sa, che più rossa non ai" 
può » sono ancora ben y 
lontani dal presentare un 
qualsiasi programma elet­
torale comune. Per ora c'è 
solo lo slogan: «Scontenti, 
infelici, rabbuiati di tutta 
Ancona, uniamoci », dove 
è evidente la profonda ela­
borazione dei testi classici 
del marxismo e l'impegno 
politico — socio — cultu­
rale nel calare queste lu­
cide meditazioni nella 
realtà cittadina. 

Alla riunione di venerdì 
era presente il fior fiore 
della scontentezza ancone­

tana: davanti a tutti il 
« compagno » Gigli, più 
conosciuto in città come 
« barella selvaggia », terri­
bilmente arrabbiato per­
ché mentre lui gridava 
improperi a squarciagola 
sotto le finestre del sin­
dacato, i sindacalisti, d' 
accordo con le forze poli­
tiche democratiche — tra 
cui, in prima fila i comu­
nisti — riuscivano a strap­
pare un contratto decente 
per i lavoratori ospeda­
lieri; c'erano quelli del 
MLS, intristiti perché so­
no stati costretti a riap­
piccicare sui muri un ma­
nifesto (simile a quello 
strappato da mani ignote 
qualche ora prima), nel 
quale ne smentivano un 
altro in cui accusavano 
falsamente due assessori 
della attuale giunta di si­
nistra; c'erano quelli scan­
dalizzati perché questa 
giunta, in appena due an­
ni, ha ricostruito 200 al­
loggi per le famiglie ter­
remotate; venivano infine 
i radicali, con i lucciconi, 
perché pensavano al mi­
gliaio di panini che do­
vranno preparare per Pan­
nello, quando questi avrà 
terminato il suo ennesimo 
digiuno. 

In questa sagra del rim­
brotto, del mugugno, del 
lamento, un grido unani-
me si è levato, triste e 
accorato: « strappiamo vo­
ti al PCI ». In questa ge­
nerate mestizia, ci è ve­
nuto in mente un moti-
vetto: « fior di grispigni. 
li fagioletti mii tu nò li 
magni, e drento al piatto 
mio tu non . c'intigni ». 

I. f. 

Minacciato j il ( programma di agosto 

Ritardi e cedimenti 
minano I accordo 
di San Benedetto 

La città non può essere riconsegnata 
alla speculazione come negli anni '60 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— La battaglia politica a 
San Benedetto del Tronto sta 
entrando in una fase di gran­
de acutezza che potrebbe 
condurre, nel c/aso si verifi­
cassero condizioni di ulterio­
re cedimento delle forze po­
litiche intermedie, socialisti 
innanzitutto, nel giro di pochi 
mesi ad uno sconvolgimen­
to delle linee programmatiche 
tracciate dalla passata am­
ministrazione di sinistra e ri­
prese. con voto unanime di 
tutte le forze politiche dal­
l'accordo programmatico di 
agosto; potrebbe, inoltre, ri­
gettare nel caos e nella spe­
culazione una popolazione già 
martoriata dall'irresponsabile 
sviluppo degli anni sessanta. 
favorito dalle amministnazio-
ni guidate dalla DC. 

Il programma di agosto 
(avanzato, serio e rigoroso) 
rappresenta, oggi, l'ostacolo 
che si deve superare da par­
te di chi ha l'intenzione di 
aver nvano libera nella città. 
Il PSI. partito che esprime 
la figura del sindaco, aveva 

' accettato la massima carica 
solo In quanto essa poteva 
rappresentare una maggiore 
garanzia di rispetto del pro­
gramma e un senso di mag­
giore continuità con le scelte 
della precedente amministra­
zione di cui faceva parte. 

La buonafede dei socialisti 
sambenedettesi. sia in sede 

, di redazione del programma, 
sia oggi all'interno della mag­
gioranza • di centro sinistra, 
sul suo rispetto e la sua coe­
rente realizzazione, va sotto­
lineata, anche se certi atti 
già adottati dalla maggioran­
za hanno alla loro radice il 
cedimento evidente dei laici 
e in particolare dei socialisti 
alle esigenze materiali ed elet­
toralistiche della DC. Del re­
sto non è un mistero per 
nessuno il modo con cui la DC 
ita condotto la sua opposizio­
ne alla maggioranza di sini­
stra e la campagna elettora­
le del 14 maggio: a chi ave­
va avuto vincolato un lotto di 
terra dal piano dei servizi 
aveva promesso, in cambio 
del voto, di liberalizzarlo; a 
chi doveva costruire un piano' 

di casa aveva promesso con­
cessioni per farne due. 

A nessuno sfuggi poi tutta la 
strumentalità con cui la DC 
aderì in sede di redazione 
del programma a tutto quanto 
contro cui si eca. opposta de-
magogicamente e a tutto il 
contrario di quello che era an­
data promettendo agli eletto­
ri. pur di installarsi al verti­
ce del governo cittadino. Fir­
mare un programma con la 
ferma intenzione di stravol­
gerlo: questo il vero obietti­
vo della DC. puntando, per il 
buon esito di questa opera-
zuone, sulla debolezza dei lai­
ci e del PSI, argine dichiara­
to, all'interno della maggio­
ranza. contro tale stravolgi­
mento. 

Ma che si stia svolgendo 
una lotta sordli da parte del­
la DC contro il programma e 
contro le esili difese (almeno 
dal punto di vista numerico) 
del PSI, traspare chiaramen­
te sia per l'immobilismo di 
questa amministrazione, sia 
per un precedente documen­
to della sezione DC di Porto 
d'Ascoli che accusa di « im­
mobilismo e di ordinaria am­
ministrazione » l'attuale mag­
gioranza. specie per quanto 
riguarda la parte urbanisti­
ca: non si fa la variante al 
PRG. non si costruisce 

Ma l'obiettivo non è certo 
quello di fjare l'opposizione 
alla maggioranza bensi di pre­
mere ulteriormente sul PSI 
per attenuarne le resistenze 
sul * programma attribuendo 
agli stessi socialisti e al sin 
daco Speca la responsabilità 
di quest'immobilismo. 
' Incrinature, malumori, con­
traddizioni nella maggioran­
za esistono e sono abbondan­
temente visibili: sembra ora 
proprio che la DC stia sfer­
rando l'attacco decisivo. Con 
grande evidenza risalta la ma­
novra democristiana di isola­
re i r PCI prirria spingendolo 
fuori dall'esecutivo, poi dalla 
maggioranza programmatica, 
e puntando soprattutto al lo­
goramento dei rapporti con il 
PSI ben consapevole che esso 
rappresenta la condizione del­
la resa (anche per i laici e i 
socialisti. 

Nel Pesarese chiusi da,aqni molti teatri del Settecento e Seicento 
\ ' i 

Uno proposto dei circoli sportivi e ricreativi al presidente della Regione 

Perché non destinare a uso pubblico 
tutti gli immobili dell'ex ENAL? 

n 31 scadono i termini per definire il passaggio delle funzioni e delle compe­
tenze dell'ente disciolto — Non è stata preparata ancora;nessuna soluzione 

I rappresentanti regionali 
dell'ARCI. ENARS-ACLI. 
ENDAS. il coordinamento re­
gionale degli enti di promo­
zione sportiva e il personale 
dipendente dell'ENAL delle 
Marche, hanno chiesto un in­
contro urgente al presidente 
della giunta regionale Emidio 
Massi, per definire il passag­
gio delle funzioni e delle 
competenze del disciolto E-
NAL alla Regione e ai Co­
muni. 

Manca infatti meno di una 
settimana alla scadenza (31 
marzo 79) fissato dal decreto 
616 attuativo della legge 382. 
ma dalla Regione non è an­
cora arrivata alcuna indica­
zione in merito al problema. 

Ciò ha creato un compren­
sibile disagio tra il personale 
dell'ente soppresso — una 
trentina di persone in tutto 

— che non è stato ancora 
informato sulla destinazione 
che avrà dopo la fine del 
mese, e un certo allarme nel­
le associazioni ricreative 
sportive. Da tempo le tre or­
ganizzazioni e i dipendenti 
dell'ENAL avevano sollecitato 
incontri con gli assessorati e 
la commissione regionale 
competente, avanzando anche 
la proposta di creare una 
specifica commissione - di 
studio che, affiancata alla re­
gione e di comune accordo 
con questa, potesse indivi­
duare la destinazione del pa­
trimonio dell'ex ENAL e sti­
lare un programma per le at­
tività future. 

A tale proposito, un sugge­
rimento che le tre associa­
zioni del tempo libero avan­
zano è questo: ferma restan­
do la divisione tra ^patrimo- * tempo-libero 

nio dei circoli. " che ' rimane 
comunque di loro proprietà. 
e quello dell'ENAL. tutti gli 
immobili del disciolto ente 
devono essere destinati ad u-
so pubblico. Di conseguenza 
occorre procedere al recupe­
ro di tutti quei locali conces­
si temporaneamente ai priva­
ti. 

Al primo, rapido contatto 
con l'assessore Capodaglio e 
la quinta commissione consi­
liare della regione è seguito 
il silenzio più assoluto da 
parte degli organi regionali. 
Certo, a sfavore della que­
stione ha giocato la lunga cri­
si istituzionale, che ha tenuto 
impegnate a fondo tutte le 
forze politiche e di ciò sono 
consapevoli gli stessi respon­
sabili delle organizzazioni del 

fheUxsipmo, si alzi u 
di nuovo sui vecchi palchi 

L'intervento 
dell'ammini­

strazione 
provinciale 
per salvare 
e restituire 
ai cittadini 

l'ingente 
patrimonio 

artistico 
Appello ai 

ministeri 
e alla Regione 

Il teatro « Sanzio » di Urbino 
in un'immagine del 1930 

Per il progetto stanziati tre miliardi 

^•cNon abbiamo mai solleci­
tato i • partiti — ci dice il 
compagno Adolfo Peroni. 
presidente dell'ARCI marchi­
giana — perchè in una fase 
delicata come questa, un tale 
atto sarebbe potuto apparire 
come un attacco alla attuale 
giunta tripartita *. Ma ormai 
il tempo stringe — mancano 
appena quattro giorni alla fi­
ne del mese — ed è necessa­
rio prendere una decisione. 
almeno per quanto riguarda 
le scadenze più immediate. 
L'importante è che tali deci­
sioni siano prese di comune 
accordo. « Saremmo sorpresi 
— ha concluso il compagno 
Peroni — se all'ultimo mo­
mento venisse fuori dal cas­
setto una soluzione che pas­
sasse sulla testa dei più di- j 
retti interessati». ' 

PESARO — Per il recupero 
dei teatri « perduti ». dislocati 
nei vari centri del Pesarese. 
l'amministrazione • provincia­
le stanzia tre miliardi: è que­
sta la notizia che ci viene 
dalla conferenza stampa in­
detta ieri nel capoluogo. E 
in aggiunta ci sono altre no­
tizie interessanti, quella della 
probabilissima riapertura del 
« Rossini » di Pesaro entro 
l'anno, dell'andamento soddi­
sfacente dei lavori di restau­
ro del « Raffaello » di Urbi­
no. delia prossima approva­
zione del progetto per il tea­
tro della Fortuna di Fano, e 

per finire, di un convegno 
nazionale programmato per 
sabato 7 aprile a Pesaro sot 
to l'egida della stessa atnn/ 
nistrazione provinciale, delta 
regione Marche, dell'universi­
tà di Urbino e dei comuni di 
Pesaro. Fano e Urbino. 

Tanta carne al fuoco, co 
me si vede, da aggiungere al 
l'intervento organico che la 
Provincia prevede, in accordo 
con i comuni interessati, per 
rendere nuovamente fruibili 
i teatri « minori » 

Una operazione culturale 
di indubbio rilievo, e certa­
mente la prima di questo ti-

I pò ad essere avviata da un 
| ente locale. Lo hanno ricor-
| dato, illustrandone aspetti e 

finalità, il presidente della 
Provincia, Vergarì, gli asses­
sori Amati, Ciancameiia. Ros-
saro. il capogruppo del PCI 
in consiglio provinciale Ma 
ri, il direttore dei servizi cul­
turali del comune di Pesaro, 
Sorlini. 
• Oltre ai comuni maggiori 
già citati, interessati all'in­
tervento di recupero sono an­
che Pergola. Novafeltria, Ur­
bania. Cagli, San Costanzo. 
Pennabilli. Cantiano, Sasso­
corvaro ed altri. 

A fine anno in funzione la terza rete Rai-TV 

Solo una copia (brutta) delle 2 reti? 
r 

H decentramento pone con urgenza il problema deUa riforma radiotelevisiva -1 punti affrontati al 
convegno di Ancona - La funzione dei comitati regionali - II rapporto con le emittenti private 

Domani dibattito tra 
sette radio private 

ANCONA — D i s i l i alta or* 17 
« 30 , natta radi* locali (Radio 
P a l i o , Radio parolaia Oaioto, 
Radio annoiar» FiMtmnn, Rodio 
Caaftfidarda «no, Radio P. « K-
lottmno, Radio Canurino o Ra­
dio Simona éi Cimarano) si eo*. 

Ra-
* 
n 

tara in «ratta nn dibattito 
tona: « Tona rato a n 
§a oairomittoaaa localo », 

LloWathra, . 
dio popolato, in 
con il Contila. _ 
«anritio iodio laUrUivo 
Marena, intondo O M M Ì M 
apaialirl oXl'infomnvio* 
• 1 «nitori locali anllo 
«imo tematica dalla ritornai 
Radio ToknrMona, 
artHiciooa contrappaaWonl 
riforma natta n<A)i a 

al dionttito Frao> 
«o •rinati . ImiHo Mottootd o 
Mariano Canini , ori Comitato ro-
«ronota por il «orrido radio-tara-
riahro, L 

dalla 
lo 
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ANCONA — La « terza rete » 
televisiva si avvia a entrare 
in funzione, a fine anno, in 
un clima di malintesi, di dif­
fidenze e di disinformazione, 
appoggiata da un movimento 
riformatore che a tratti 
« batte un colpo ». Questo, in 
sintesi, quello che è emerso 
anche dal convegno nazionale 
di Ancona organizzato dal 
Pdup, assieme alla notizia 
della costituzione della Lega 
nazionale deìle emittenti de­
mocratiche promossa dall'Ar­
ci e dal movimento coopera­
tivo. 

Quello che resta da dire, e 
soprattutto da fare, è un in­
tervento immediato e puntua­
le sulla riforma radiotelevisi­
va in atto (sul decentramento 
che si sta attuando, sulla 
sperimentazione della terza 
rete che si sta svolgendo, sul­
l'esperienza dell'accesso da 
valutare, sulla funzione dei 
Comitati regionali, sulla nuo­

va programmazione regionale, 
e, uscendo dalla «dimensione 

Rai », sulle attuali domande 
dell'universo delle antenne 
private, che non si incurio­
siscono troppo sulla proposta 
di legge Gullotti e e , quanto 
del loro immediato avvenire, 
e in questa loro ricerca in­
contrano molti privati, e po­
chi enti pubblici— nonché su 
tutte le trappole poste sul 
cammino della riforma molte 
delle quali efficacemente 
scattare. 

L'occasione del Convegno 
di Ancona, soprattutto per la 
sua volontà di individuare u-
n'area a sinistra capace di 
fornire risposte in qualche 
modo omogenee ed utilizzabi­
li nel breve periodo, può es­
sere produttiva se susciterà 
una politica di intervento 
nella Regione Marche. 

Le condizioni per calare 
nel concreto 1 discorsi un po' 
astratti sentiti al convegno ci 
sono: c'è — ha osservato un 
rappresentante dell'Arci — da 
votare urgentemente in Con­
siglio il Comitato regionale 
par il servizio radiotelevisivo, 

affinché possa subito opera­
re. in stretto raccordo con il 
movimento democratico, con 
gli Enti locali e con gli ope­
ratori dell'informazione. 

Ce da affrontare pubbli­
camente e in profondità il 
tema della nuova program­
mazione regionale, pubblica e 
privata, in modo che la nuo­
va terza rete Rai non sia la 
copia delle altre due. 

C'è, infine, da definire nella 
pratica un rapporto stretto 
tra gli operatori dell'Informa­
zione e della programmazio­
ne privata con il « mezzo » e 
gli operatori pubblici. Per fa­
re tutto questo, ci sono occa­
sioni e scadenze — come il 
20 aprile, data dell'avvio della 
sperimentazione (non delle 
trasmissioni-), della « terza 
rete » nelle Marche — che 
dovranno essere colte affin­
ché il movimento riformatore 
compia nelle Marche il ne­
cessario e possibile salto di 
qualità. 

in. 9* 

Lutto 
ANCONA — Un grave lutto 
ha colpito il compagno An­
tonio Bonaccorsi. consigliere 
provinciale del PCI e mem­
bro della Presidenza della 
Confcoltivatori marchigiana. 
Si è spento nella sua abita­
zione a Ponte di Rio (Mon-
teporzio-Pesaro), all'età di 
74 anni. Nazareno Bonaccor­
si. padre di Antonio. Prima 
mezzadro poi minatore (a Ca-
bernardi) Nazareno Bonac­
corsi partecipò attivamente. 
anche sotto il fascismo, alle 
battaglie sindacali per il pro­
gresso e la democrazia. Per 
questo fu anche licenziato. 

Nel dopoguerra sotto i go­
verni centristi, fu processato 
più volte per la sua parte­
cipazione alle lotte mezza­
drili. 

La redazione marchigiana 
si associa al lutto della fa­
miglia, 

PESARO — Sono li, sotto gli occhi di tutti, i teatri: il Rossini a Pesaro, il Sanzio a Urbino, a Fano il teatro della Fortuna. 
quello del Fuoco a Pergola, il Sociale a Novafeltria, il Bramante a Urbania, il Comunale a Cagli, a Sassocorvaro quel piccolo 
gioiello in legno «incastonato» nella rocca di Francesco di Giorgio Martini. Tutti pregevoli. Di alcuni da anni si vedono solo 
le facciate. Dal 1966 il Rossini, dal dopoguerra il Sanzio sono chiusi; stessa sorte per il Teatro della Fortuna e per altri, il cui 
numero e la cui dislocazione stanno a dirci una tradizione culturale diffusa. Ma esistono poi le testimonianze scritte o la me­
moria collettiva che non manca tra la popolazione. Quando si dice teatro, in molti centri del pesarese, si dice «un patrimonio 
da salvare ». Un manifesto 
dell'amministrazione provin­
ciale ed un suo concreto in­
tervento, insieme a quello di 
alcune amministrazioni co­
munali o alle loro previsioni 
a bilancio, sono riferiti pro­
prio ai vari teatri sparsi nei 
centri anche dell'entroterra, 
magari meno noti ma non 
meno importanti. 

Fenomeno caratteristico 
delle Marche, più accentuato 
forse nella provincia di Pe­
saro e Urbino, quello di un 
teatro per ogni centro o di 
ogni centro un teatro è il 
risultato di un'urbanizzazione 
diffusa attraverso la presen­
za nel territorio di piccole 
città, ognuna con specifica 
vita culturale e Forte senso 
di autonomia. Un luogo di 
spettacolo, il teatro, in que­
sti centri? Certo si. ma an­
che momento di sintesi di 
esperienze culturali locali. Al­
meno fino a che la borghe­
sia, verso la metà dell'Otto­
cento, non «e ne appropria,-
•ammodernarido le strutture, 
attrezzandoli, dando regolari­
tà. alle rappresentazioni sui 
circuiti nazionali. Il teatro 
viene « professionalizzato », 
ma la gente, anche dopo l'im­
poverimento demografico del­
l'entroterra. continua ad an­
dare a teatro. Il loggione del 
Sanzio, ricorda un uomo di 
Urbino, al « Rigoletto » tra­
boccava. La guerra lascia i 
suoi danni (il teatro della 
Fortuna basti per tutti). Mol­
ti teatri smobilitano per ina­
gibilità. ma anche per la con­
correnza del cinema e l'ege­
monia ventennale della TV. 

Ed ora? C'è da salvare un 
patrimonio storico-artistico; 
inoltre si constata che la do­
manda di teatro nella popo­
lazione, nei giovani in parti­
colare. è cresciuta. Certi spet­
tacoli registrano un pieno che 
stupisce chi non segue l'evol­
versi della vita socio-cultu­
rale. La rosa di spettacoli, 
che ogni anno l'amministra­
zione provinciale ed i vari 
enti locali propongono in di­
verse località, riceve consen­
si di pubblico e di presenza. 
Il Comunale di Cagli, il Bra­
mante di Urbania. per esem­
pio. hanno quasi sempre il 
tutto esaurito. 

Un'altra spia del teatro sì 
é 11 costituirsi di compagnie 
teatrali, con ogni carta in 
regola, che affrontano discor­
si non ovvii né ripetitivi, ben 
oltre dunque il dilettantismo. 
A Pesaro, a Pano, a Urbino. 

Queste le ragioni che han­
no mosso la provincia a stan­
ziare fondi per iì recupero 
dei teatri di queste ultime 
tre città e a dirsi disponibi­
le con investimenti per due 
miliardi per opere di restau­
ro. di recupero, di consolida­
mento delle strutture degli 
altri teatri. 

L'appello deli' amministra­
zione provinciale è rivolto an­
che ai ministeri competenti. 
alla Regione, agli enti di ere- j 
dito, agli istituti, agli uomini > 
di cultura, alla stampa a ì 
tutta la cittadinanza « affin • 
che si sviluppino iniziative ! 
largamente unitarie capaci di • 
suscitare la più ampia mobi­
litazione e per sensibilizzare > 
le istituzioni pubbliche e pri­
vate alla soluzione del recu­
pero teatri . L'iniziativa, in­
fatti. non è sostitutiva degli 
interventi di altri enti tosali: 
si fonda anzi sulla collabo- j 
razione e sulla comparteci- ! 
nazione anche dei comuni in \ 
teressati. Recenti provvedi- i 
menti per 250 milioni sono ; 
stati votati dal Consiglio co- ! 
munale di Pesaro per restau- , 
n intemi ed estemi al Ros­
sini, la giunta di Pano ha 
predisposto interventi per il 
teatro della Fortuna; l'am­
ministrazione comunale di 
Urbino definisce improroga­
bile il completamento dei la­
vori del Sanzio, incorporato 
nel blocco che il Ghinelli ha 
eretto nel 1841 sopra la fa­
mosa rampa martiniana. 

Provocano un sospiro di sol­
lievo queste notizie, che pure 
non giungono inattese. Se poi 
qualcun altro raccoglie l'in­
vito della Provincia... i sipa­
ri potrebbero fra breve al­
zarsi sui vecchi palchi sette-
ottocenteschi. 

Già ventimila visitatori al Salone Nautico 
ANCONA — Le giornate di sabato e domeni­
ca hanno fatto registrare la cifra record di 
20 mila visitatori al Salone nautico dell'A­
driatico. giunto alia sua lb\a edizione. E' la 
prova più concreta del successo che la ma­
nifestazione organizzata dall'Ente Autonomo 
Fiera di Ancona — dedicata alla nautica da 
diporto, al campeggio, allo sport e alla va­
canza all'aria aperta — ha conseguito que­
st'anno rispetto alle precedenti edizioni. In­
sieme ai marchigiani, abruzzesi, umbri e 
romagnoli si sono sparsi per i 12 mila metri 

quadrati di superficie espositiva (rispetto 
ai 7 mila dell'anno scorso) dove erano in­
stallati gli stands delle 120 aziende parte 
cipanti (40 in più rispetto allo scor50 an 
no). 

Un lusinghiero successo ha ottenuto il set 
tore delle attrezzature subacquee in piasti 
ca. tanto che è già allo studio degli organiz-
zatori della prossima edizione, la creazione 
di un settore destinato ad ospitare esclusi 
vamente questi articoli. 

FOTOFINISH SPORT 

Maria Lenti 

ANCONA — Il piccolo mi­
racolo è riuscito alla Sca­
rnimi basket di Pesaro. 
che vincendo in casa con 
la più quotata Chinamar-
tini ha visto aumentare 
di colpo le proprie pj>»i-
bihtà di mantenere iì pò 
sto in A 1. Una bella itn-
presa, quella degli uomtni 
allenati da Bertini che 
hanno abbandonato — per 
la prima tolta dopo tanti 
mesi — la quartultimo e 
scomodissima posizione tn 
classifica. In quella collo­
cazione c'è ora la Canon 
di Venezia, proprio la 
squadra che il quintetto 
pesarese dovrà affrontare 
in un match che si prefi­
gura incandescente nello 
appuntamento infrasetti­
manale di domani. Si trat­
terà, a tutti gli effetti, di 
un vero e proprio spareg­
gio in quanto le altre tre 
squadre che chiudono la 
classifica (Mercury, Ama­
ro Harrys, Mecap) hanno 
scarsissime possibilità di 
scampare alia retrocessio 
ne e quindi la quarta a 
scendere in A 2 sarà pro­
prio o la Scavolini o la 
Canon. 

Nella partita di dome­
nica al Palasport di Pesa­
ro. la Scavolini, dopo un 
inizio quasi disastroso, ha 

La sorpresa 
più bella 
è venuta 

dal basket 

tirato fuon le unghie ed 
e riuscita in fotofinish ad 
avere la meglio <79 a 77; 
sulla squadra torinese al­
lenata da Gambra. La pau­
ra è stata grande, ma poi, 
alla fine, dopo tante pal­
pitazioni i tifosi hanno 
potuto tirare un sospirane 
di sollievo. Come sempre 
accade in queste autenti 
che battaglie sul parquet 
casalingo elemento deter­
minante è stato proprio il 
pubblico. Non ha cessato 
un solo istante di incita­
re la squadra, diventando 
alla fine a sesto uomo in 
campo della squadra. 

Se la Scavolini basket 
ha compiuto un importan­
te passo hi avanti per non 
retrocedere, non le è sta­
ta da menù VAscoli calcio 
che è venuto brillantemen­
te fuori con un punto (ha 
pareggiato uno ad uno) 
daWostica trasferta di Ca­
tanzaro. Anzi, rundici 

marchigiano era riuscito 
ad andare in vantaggio 
per primo e si è fatto rag­
giungere per un clamoro­
so errore della propria di­
fesa. Come già era acca­
duto nel girone di anda­
ta sul campo del Verona 
il gol porta la firma di 
Trevisaneilo. 

In coda alla classifica 
della serie A di calcio, sia­
mo in pieno ciclone: con 
la vittoria del Bologna ed 
il pareggio in extremis 
della Roma c'è stato un 
ulteriore rimescolamento 
di carte. La squadra mar­
chigiana allenata da Ren­
na, ha ancora a disposi­
zione quattro partite in­
terne (con la Juventus, 
l'Avellino, il Vicenza e la 
Roma) e tre esterne (In­
ter, Atalanta e Fiorenti­
na). A questo punto, dopo 
le ultime novità la « sal­
vezza » dovrebbe essere ab­
bastanza sicura a 25 punti. 
All'Ascoli quindi, ne man­
cano «solo* sei. Sfruttan­
do al massimo gli incon­
tri casalinghi al ZeppeUe 
e i tre incontri diretti 
(Atalanta, Avellino e Ro­
ma) l'impresa di rimanere 
in serie A non appare di­
sperata. 

einni# 


